Mattia Bertolle (Segreteria Federale Lombardia)
Lotta contro l’amianto all'Istituto Linguistico Cobianchi del Verbano-Cusio-Ossola
Riporto l’esperienza, che ho seguito indirettamente, del lavoro giovani nel territorio della sezione di VCO. 
L’intervento si svolge nel contesto di una sezione “famiglia” composta da marito e moglie e, da quest’estate, anche dalla loro figlia Chiara. Questo ci ha permesso di avviare un lavoro di costruzione di un’organizzazione giovanile nella sua scuola (Cobianchi) e di sviluppare la dialettica tra costruzione di organismi giovanili e reclutamento, aprendo due nuove candidature. 
In una prima fase abbiamo mobilitato il collettivo a fare inchiesta e raccogliere contatti tramite la diffusione di un questionario. Chiara nel mese di gennaio ha poi colto l’occasione di intervenire ad un’assemblea del M5S, che donavano soldi alla sua scuola provenienti dagli stipendi dei loro parlamentari, ringraziandoli del gesto, ma portando la loro attenzione sui problemi di manutenzione della sua scuola (infiltrazioni d’acqua e presenza di amianto) e delle scuole del territorio in generale.
Questo intervento ha causato grandi sommovimenti, scatenando la repressione della presidenza, che, avvalendosi anche della collaborazione de i rappresentanti d’istituto, ha cercato di far ritrattare i compagni del collettivo, prelevandoli dalle classi e interrogandoli separatamente per fargli pressione, e l’attacco dei Giovani Democratici, che hanno montato una campagna denigratoria nei confronti di Chiara e del collettivo. Dall’altro lato il collettivo ha raccolto solidarietà dal M5S, che ha mobilitato il candidato alle regionali, la capogruppo della commissione scuola alla Camera, il Ministro dei beni culturali e ha promosso un’ispezione nella scuola, oltre alla solidarietà del PCI Alboresi.
Il primo insegnamento che ne ho tratto è quindi relativo alla giustezza della linea di “allargare la breccia”: anche una sola e giovane compagna, che interviene però secondo questa linea giusta, può causare grandi sommovimenti, anche grazie ai contatti tra il M5S che la sezione già aveva per il lavoro svolto in precedenza. Dobbiamo quindi usare questa linea e osare.
Il secondo insegnamento è che per allargare la breccia dobbiamo scendere nel concreto delle questioni. Infatti è proprio sulle questioni concrete (infiltrazioni d’acqua e presenza di amianto) che è nato tutto il sommovimento, non da una generica denuncia del degrado delle strutture scolastiche.
Legato a questo c’è l’importanza di conoscere gli aspetti tecnici dei problemi che andiamo a sollevare: inizialmente proprio su quest’aspetto eravamo deboli (non sapevamo dove l’amianto fosse  presente, che lavori aveva fatto la provincia a riguardo,ecc.) e proprio su questi il nemico ci ha attaccato. Dobbiamo quindi fare inchiesta su questi aspetti e avvalerci di tecnici.
È stata poi un’esperienza sicuramente utile per imparare a contrastare la repressione. Siamo riusciti fin da subito a fare quadrato, a far sentire la presenza del partito nazionale, promuovendo anche la solidarietà di altri collettivi che orientiamo. Un altro aspetto importante è essere tempestivi, non lasciare spazio alla propaganda del nemico, ma rispondere per tempo “colpo su colpo”. Infine i compagni sul territorio sono stati capaci di raccogliere la solidarietà usandola come un’arma per ribaltare l’attacco ricevuto.
Rispetto alla direzione ne ricavo due insegnamenti: uno è quello di curare il morale dei compagni e non concentrarsi solo sui passi da fare; l’altro è quello di non essere idealisti, indicare i passi da fare e seguirne l’attuazione, ma non frustrarsi se non vengono fatti come li avevamo in mente, promuovere però il bilancio dell’esperienza e far così avanzare i compagni diretti.
La principale difficoltà in questo campo è stata invece il dover dirigere a distanza, senza quindi conoscere la situazione sul campo se non attraverso le telefonate ai compagni della sezione.
Si tratta ora, per la sezione, di riversare gli insegnamenti di questa esperienza nel rafforzamento del collettivo Cobianchi, promuovendo una diffusione sulle problematiche emerse rivolta agli studenti del Cobianchi e organizzando un’assemblea in cui raccogliere quanti hanno espresso solidarietà e gli studenti interessati a questi temi, senza tuttavia “sciogliersi” in questo intervento, ma proseguendo  anche il resto delle attività.
PAGE  
2

